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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente pro-
posta di legge interviene sulla legge n. 354
del 1975, recante norme sull’ordinamento
penitenziario e, in particolare, sulle dispo-
sizioni dell’articolo 21-ter che riguardano
le visite autorizzate dei genitori detenuti al
figlio minore in imminente pericolo di vita
o in gravi condizioni di salute, introdu-
cendo previsioni che estendono la facoltà
di visita ai figli, anche non minori, che
versino in una situazione di handicap
grave. Tali modifiche rispondono alla pri-
maria esigenza di riconoscere, diretta-
mente a livello legislativo, la disabilità
grave quale condizione di non autosuffi-
cienza che richiede la vicinanza e il so-
stegno genitoriali, quindi, quale autonomo
e legittimo motivo per l’autorizzazione alla
visita del genitore detenuto.

In base alla normativa vigente, infatti, il
minore disabile grave può essere visitato
dalla madre o dal padre solo qualora il
magistrato di sorveglianza, con valutazione
contingente e, ovviamente, soggettiva, in-
dividui nello stato di disabilità una delle
« gravi condizioni di salute » che costitui-
scono il necessario presupposto dell’auto-
rizzazione alla visita all’esterno.

La proposta di legge, individuando nor-
mativamente nella disabilità grave un au-
tonomo presupposto della possibilità di
visita all’esterno e subordinando l’autoriz-
zazione allo stato di disabilità grave del
figlio accertato secondo le norme della
legge n. 104 del 1992, da un lato, solleva
l’organo competente all’autorizzazione da
valutazioni mediche anche complesse e,
dall’altro, assicura, comunque, che tali
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valutazioni siano state compiute già a
monte dall’organo specialistico (la com-
missione prevista all’articolo 4 della legge
n. 104 del 1992), cui spetta l’accertamento
dello stato di gravità dell’handicap.

Le modifiche proposte, inoltre, sgan-
ciano il riconoscimento della facoltà di
visita dalla minore età del figlio, in con-
siderazione della caratterizzazione della
disabilità grave, quale situazione eccezio-
nale e permanente del soggetto, il quale,
con il progredire dell’età, non acquista in
grado di indipendenza e in livello di salute
ma, al contrario, spesso va incontro ad
aggravamenti e a complicazioni, necessi-
tando così di ancora maggiori cure e
affetti familiari.

In tal modo si tutelano direttamente
due ordini di interessi, entrambi meritevoli
di tutela: i diritti dei detenuti, in partico-
lare, nella loro sfera di affetti personali e
familiari e, soprattutto, diritti delle per-
sone con disabilità grave.

In merito a tale ultimo aspetto, le
modifiche proposte sono finalizzate ad
attenuare i gravi pregiudizi psico-fisici cui

il disabile grave va incontro nei casi in cui
il suo stato di salute costituisca impedi-
mento alla visita in carcere dei genitori
detenuti, dando luogo a una situazione di
lontananza, percepibile, peraltro, come un
vero e proprio abbandono.

Il testo, rispetto al quale i proponenti
auspicano al più presto l’esame da parte
del Parlamento, contribuirebbe ad attuare
i valori e i princìpi sottesi alla Conven-
zione delle Nazioni Unite sui diritti delle
persone con disabilità, approvata dall’As-
semblea generale delle Nazioni Unite il 13
dicembre 2006 e ratificata in Italia ai sensi
della legge n. 18 del 2009, nel cui pream-
bolo si esprime, tra l’altro, la convinzione
« che la famiglia sia il nucleo naturale e
fondamentale della società e che abbia
diritto alla proiezione da parte della so-
cietà e dello Stato, e che le persone con
disabilità e i membri delle loro famiglie
debbano ricevere la proiezione ed assi-
stenza necessarie a permettere alle fami-
glie di contribuire al pieno ed uguale
godimento dei diritti delle persone con
disabilità ».
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. All’articolo 21-ter della legge 26 lu-
glio 1975, n. 354, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo:

1) dopo le parole: « anche non
convivente » sono inserite le seguenti: « ov-
vero nel caso in cui il figlio sia affetto da
handicap in situazione di gravità ai sensi
dell’articolo 3, comma 3, della legge 5
febbraio 1992, n. 104, accertata ai sensi
dell’articolo 4 della medesima legge n. 104
del 1992 »;

2) sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « o il figlio affetto da handicap in
situazione di gravità »;

b) al comma 2, dopo le parole: « an-
che se con lei non convivente, » sono
inserite le seguenti: « o di un figlio affetto
da handicap in situazione di gravità ai
sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge
5 febbraio 1992, n. 104, accertata ai sensi
dell’articolo 4 della medesima legge n. 104
del 1992, »;

c) alla rubrica, sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « o al figlio affetto da
handicap in situazione di gravità ».
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